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,,,̂ „A, Ji|Bo|Ì9!jfer!^ft^Se^W3^e''-
: Oggidì èi.oosajitro{)po/ai!duttnpBrìUiio8orilir; 

tóreiilioottèiliai'é''iii''prdìttìa 'siilòèntóì' con• 

'••,t[uéll-8 óM ^•lttx'S"à*dii^'''Ì3olìò di ' iiiiiroliio • 

' r o v è n t e in «n:,Bii'ò ;libro,„iffl.tapBo, ,,ed int i ­

to lò : Menzogne convenzionali. 
E q v i à l ' . è l ' a t t o di rmanifestazione ; p u b - ' 

blioa 'infatti oM nok pòrti in- sé 'l'iiiipronbà 
' ' appunto ' di ù'na taeniógna 'ootivonzioiialef 

P e r .un'oB^ei'yatore, la scoiata, oggi apr' 
' . p a r tu t t a ! quan ta t in ta d i , bel let toroonie ' 
, quello belle donne ' ohe a r i t a r d a r o a nar, 

B o o n d é r l e t u g i i e , dèi"proprio ypWo, nasino,, 
"•di*'^fa9lin'mpia'sfctìòoià;m6Ìitò éliij' fé' direi a 

•' ' SKakspeare, par, toBoa di 'Amleto,,.ad Ofe- ' 
l i a : IMioJiììa-dato un wUo e,tu>ne jSei'' 
•fatto lin altro. > 

Bellotto, belletto,, e nuU' altrO : oliè • ' bel- , 
l e t to , • ;• • ' 

lAa,jipn inooijamoinQ fin ^d'ora .osloro. ohe 
;., ,io iCihiaoieròi li ..patrioti id'occiaaioneji patriòti 

d'obbligo a scadenza .fisse)'a'far il viso :ar-
••' ' oign'o. • '•• .;' •' • ' "" , ' ''" ••"''' •' ' " " • . 

'I>'d''qu'e'itó mio próariibolp o ' è ' . a isoo-
mett'er già ohe itìi vogU(in |gabella,i:e, per 

,un,ijplBrioaIei,:i!dapppiohà, fitti dall'esordio., 
• non-ho' inoothinpjatp a ' d a r fiato alle trom-
' ba della' téttìorlóa,"per gridiivÈi : evviva , ev-

,, ,,Bv;viya,a;pOh9J,OQsa,?,,Qerj(a)jjante,a t u t t o ; , 
.,. i,, ;oiò ! i ohe >,;è, .'bellOì nobile^ i sanboii i : all', ideala 
• • iohwi !ion:;(nùbra,"'ma' si afferrria ' anzi col 
i|iî  iùartirtó e ' ; d e i - i n a r t ó t ì t ì ' 8 t : i r ^ - ^ 

* ; ''Qlual' è, qjjale pptrèti^e ès8,iera,itlfatti : mai, 
: ,il iihsrp,; spiijìtp, ,,qhe.: iipn„,ahbia> esultato 
.),:, dalla. eadutaiidì. 1 un. potersjiohe sotto i t 'pre-

; testo di- temporale domiàtóionéi ' voleva''p^r-., 
petuamante avvinOér'di 'b'eppi- lé',p()sòl6njze 

' ' de'glt;tìpinlni, speguérldoùe .la,vòlofl.tà, o ri -
. , 4ìiopndqla,fl,d'una, funzione, puramente pr-

. . ganioa, a dover rinnegare tutbai le mirabili 
- : oonqÙiBèe -della ; 'Soienaa,'- q'uàndp là ' soi'enza 

si mostrasse in. ppposissione al'.dQgin.Ei, ?, i 
t e r nie, la caduta d e ! potere .iemporale, 

, non è . u n fatto ohe debbasi r iguardare uni-
.v.joamentèiBotto un . so lo i aspetto, perchè òiò. 

si r idurrebbe allora "a poca cosa. 

Strabìiijiiàriè-, grandissime furono le odn:-' 
segtìenze òhe derivarono,da.tal;fatto, ed io, 

sopratut to mi oompiapoio, della . emancipar, 
: z ione: iohe, , 'daUa'oàdutaidor potere" tempo-, 

rale, derivò * alle libere^ aiiiihe' umane, ' ; 
P e r me, certe sottigliézze libóralesohq fra 

olèrièalisiìio e cattolioismo,. sono cose ohe 
. . . .pii fanpo at teggiar ; l a ' . ] abbra ,a compassjo-. 
. . ;nevole .sorr iso* ' : " .M..! i. • ' ' , 

•Nel papato si inoarna ' i l óàttplièisihò^ ad 
" " ' i l papattì,^in'0I^ "'jà'in' foù'd:ó'''p,er.rsi'cj'pha! jina" 
' '. isliitizio^O.' poliiidài IP ohe, piò. sia,,lo iprova4o^ 

..gli ;ifflm,»ni,,?fpfM-s0o.ntitìua(ii.aiiiafi'errareiil., 

t e m p o r a l e s c o i d o i h i n i o ; - ' ' ' '; 
" ' Qùésttf ara 'piò che mi'pl:eiiia*a di chiarire. ' 

Nessuno più ' di "me ^ adunque' t ìel l ' lnt i t t io ' 
d e r ' suo ouoi:6,,'.piji, U^tp.., del .g ' rai ido aV-' 
venimento ohe ..si, oompiJ l .;20.: aettembi-e 

; . d e l i s r a . . . - . ,•• .•;.! • - - ! ••• - •":' '-"^ 
• Ma'dicono, ed'a';ragitìhé, ' òhe ' o^di ine-
' d à ^ i à - h a ' i l éitp'royaspi'o.' ' | , ' . ' , .. .. ' 

E d iì 'rovesòió o ' è , ' e che rovospio l j . ! 
, .. -Qua,l',,41a.BtorÌa,vPinieglio.qualf è l io spet­

tacolo. presentatoci "dalla'' terza JJoma'da.: 
ben'- '^entisatt 'anùr?' Oh8''óOsa 'ha i iho ope­
rato di veramente 'édifloaiifcfe|4ìeravigliosò, 
subìime, questi grandi l iberatori , ohe hap. 
&tto .della eterna città una ; cloaca di la­
dreria ohe basterebbero non a disonorare gi^ 
u n terzo di secolo, ma di p i ù ' d ' i l n o ; " | 

i l» ' (itoria,'è stotì», e dèss» si, po.mpouè ' 
,,'Vdi i|litì'.i',fthii, jj|Ofti,à,4 .̂'..̂ ltipiOj;,9^^ oi,4..?i -t 
1. ì^oB.,oVè:Ws9gi»OidÌ!rifcs9»m«i)lai, = i'. ' •.-:" '• 

Essa oi fa arretrare spauri t i , sgomenti , : . 
Iddio, 'v'òglia ó h é ' l è : lié'foude ' sua gèsta 

n o n . s i iiobWaiip ripètere.. Ne abbiamo feid 
avute troppe, .. ,,..,..- ' 

La terza. ! Eoma h a per somma nostra, 
sventura ' prodotto, 'quell '4mmoHso nt'àlopn-
' tento, d i cui si ^iòvò il par t i to ' ««/'•o per 
a t t i rare a, sé le mbUitudini con la promessa"' 
di^^.upriavV^ite jniglìojìe;;;sotto i . i r iguardi 
del b.nnessera. sopiale,. . . . . . ! '•" 

E i. clericali (ohe come dissi .prima, soìi^ 
tu i t ' uno'Oou ;i. oattolioi veri,, quelli ohe ò b -
bediBoono al la pairola del papa otte è in­
fallibile), hàh'pròiiiogsó congressi, ha i i . fon-, 
dato,'sóoietà di,muluQ.^paóorso,oass6.di | r i-
aparmipi ibanche, e,!millanta.altro cose- p e r 
amicarsi ile;:,imoltiSudini; e poter ' a l l 'Occor­
renza fare asseguamantò su' di esse. •'' 
• • O i s ò i i ò t ì i i W t i ? Paventa te il giorno in 
ómjCió,dovesse,avverarsi! . , 

Ma leopo ; rlsuonauo ancora gli spari, dei 
mortaretti^ 'e le musiche intuonanO' i fati­
dici inni.i " • " , ' • 

• La ' fo l l a "appla'ù'dè per il mpmento, pérOhè 
ella si svaga, a q u e g l i s p a r i , a quei; atìoni. 
Si ,diver te: ed.,applattde4.; M a . à cosa ; di p c 
che ore — e quando i mortaret t i nPn spa­
rano più, a le musioho. non suonano, il po­
polo, a fèsti"'finite; sciama melanconica-!, 
mente : . e domani?- ' : - •• _ 

'• A Voi, 0 lib'èriili, p patr iot i , a noi" ohe 
lo ,s iamo, fa rs lphe . j i l d,omaiii,Jiou sia dal­
l'oggi uè peggioro, né uguale.; .";: , : ; 

'•••.' ••:.'"• .Mi Collaborata/e eccèntrico, ^i 

ILPMOi 
(Dagli scritti del grande genovese.). : ! 

i . II. ' .papato, signori, è morto'; indr to ' nel 
sangue'': morto ne l fango : ' morto per aver 
tradito" la, p'ropria ' miss ione 'd i ' protezione ' 
del «debole contro il potènte ohe Opprime: ' 
morto per avere da oltre a tre secoli e 
mezzo' fornicato obi. prinpipi : morto p e r 
avere'fcrocofisso u n a ' s e c o n d a vOità Gesù, 
in nome dell 'egoismo, davanti a l l ' au le d i ' 
tu t t i i governi ' tristi i 'scattici o ipocr i t i : 
morto par avare proferito . una ;parpia di 
fède" senza oredarp in essa : morto , par a-yer 
negato la libertà umana e, la dignità, delle 
"ànitna 'nos t re ' immpr tà l i ; morto per ava ra ; 
condannato la sòieuza in Q-alileo, la filosofia 
in Q-ióird'àuo Bruno, 1'aspirazione, religiosa 
in Q-iovanni Huss a Girolamo Praga , la vita 
politica opir anatema al diritto dei popoli ; 
la vita civile col gesuitismo, opi, terrori del­
l' inquisizione, coli 'èsenipìo delia porruttelii ; 
la vita della fainiglia colla oonfesBione fatta 
spionaggio 'ò polla .divisipne seminata spesso 
tra padre e, figlio, fratello e fratello, con­
sorte e mar i to : niorto pei principi, dal. t rat-
' t a to di "yèé'tfàlia: "morto pei popoli, dàl-Ì378, 
'oois Cfi'ègbriO X I , a col oominoiar, dello, sci­
sma: morto per l ' I t a l i a dal. IbaÓ, quando 
Qléinèilte V i i ' a Oàr lo 'V, il P i i p a t o e l ' i m ­
pero seenaronp, un pat to nefando.,e,, trafis­
sero la nioredté lib|pr,tà.,ilal,iana,in J 'irenza, 

' coiiiè 'oggi s l \ t e a t a , trafiggere, la l ibertà 
; d ' I t a l i a in ROnia,.' 

" - • * . . . , 

" 'P'mEinità e Papato :":sph questi i due tar-
miiii ' estrèmi ' 'd"tinà' pontrbversia, inerente 
èli ' educazione progressiva o provvidenziale 
dello spirito'-tìmàtio e ette s'agita, apefla­
menta in Europa da ormai quat t ro seóoii. 
"Chi muta quei npint iij 'Libertà' ad Autori tà 
fraintende a d ai'fcè,' b' per grettezza d i .mante, 
i tèrmini del problènìà, falsa gli elementi 
della deòisiOne e assegna all ' umani tà un 

' 'Paratterè d'opposizione ohe tènde a negarne 
la stèsèa essenza^ 

' ' ' # 
• * * 

; ,Noi. non siamo continuatori di "Voltaire 0 
„del secolo X'VIII . Essi distrussero, 'nega­
rono ì e perchè distrussero noi oerohiamo 
fondare I perchè negarono noi affermiamo. 
,L 'umanità , .oggi Qoinp' sempre, è profonda-
mtn te , inevitabilmeate. religiosa I è perchè-

i,r«ligioaa, mttov^.gt tarra ' - 'a l 'papàto, 'forma, • 
fentaema di religioue, non raligiohe,' - ' 

Quel che pensava liacoMaire 
. !. ;. L a 1 oonnivenza poifet ta • t r a ; il papato e 
ila foi^za straniera iaoeva dire ' al padre L a -
oordttire intolleranda la condiziono d ' I t a l i a 
è: della Chiesa e desiderabile 'il tèrmine di 
tanta inoertazza.. 
. (Dosi D'Azeglio nella sua opera Lapoli-

ntica.'B il diritto cristiano' considerati ri­
guardo alla questione italiana). 

lE>a V e n e » 5 Ì 
' (Nòstra corvispondeiisd) 

Jj'Esposi'iiónc (l 'Arto a Veiiozia (Nota) 
VILI. 

I p i t t o r i i t a l i a n i . 
,' '. • 1, - / veneziani. 

Bimandando a più tardi, se lo spazio ed 
il tempo me lo oonoedaranno, la rivista 
'delle- scnlturs, è- dalle àesiioni pit toriche spa-
gnuola, belga e olandese, l 'ult ima delle quali 
è 'Wùà'delle più solide per copia e per se­
rietà di opera, vengo ora ad aocennara ad 
alcuni dai quadri italiani : dico alcuni sol­
tanto, per essere breve, e perchè auohs sa­
rebbe inùtile e noioso il dira singolarmente 
de'Ie tante- cose di piccola o di nessuna 
Im^jortanza. ': ' , 

'Agevolmente si possoiìo dist inguere nella 
"regione italiana i diversi g ruppi regionali, 
ohe però non rappresentano in egual grado 
e con rapporto costante l 'ar te è gli artisti 
dei diversi luoghi d ' I ta l ia , Cosi i Voneziani 
sono qui senza opnfrbnto i più ndmeroai, e, 
in generale, i'plii importanti ; 'men t re sooo 
paco; e, di frequente,', poco bene rappresen­
tati quasi tut t i gli altri ' gruppi . 

. Qiiesta'i'olfa', ad esarhpio, maùoauo del­
l ' I t a l i a iheridionale' Morelli e Miohetti, e 
poi 'mol t i altri ndinori' della diverse part i 

'della penisola; Ma quéste mancanza, se si 
devono rimpiangere, sono p.erò ' 'spiegabili 

.quan'8b'*8i'pensi che in u n brèvissimo pe­
riodo d i ' tempo,' ed ànèhe " contemporanea­
mente,'Stono state aperte in I tal ia quattro 
'Esposizioni di arte, tu t te importanti , a To­
rino, a Eirenza,' a Milano a ' a Venezia,, e 
ohe ai sta ' adesso preparandone U'i' a l t ra , 

' certo impOrtantissiina, ancora a Torino, por 
l 'anno 'venturo. ' 

I ' Veneziani invece, ed è naturalo, sono 
aooorsi in massa alla Móstra ohe si è aperta 
nella loro città, e sono riùsoiti ad imporsi 
per quantità, e spésso por valore, sojjra gli 
altri i tal iani-convenuti . 

Vi sono tra oisi dèlie individual i tà .spic­
cata e vigorosa : tu t tavia m-auoa il quadro 
ohe attiri fortemoute l 'at tenzione generale 

j al-disopra di.: tu t t i gli ' al tr i ; e . ohe possa 
dirsi veramente il capolavoro. 

Così, pominoiando;,; dalla tela più vasta, 
dall'opei-a più poderosa, cominciando dai 
Fiìnerali di un bambino di Lu ig i Nono, 
sarebbe ingiusto non rioonpsoero ad essa 
delle doti pi t tor iche potenti e una grande 
serietà d ' in tendiment i . V è sapienza uote-
voliesima. dì disegno nella naturalezza della 
figura aggrappate , oi sono delle forti qua­
lità di pi t tura nella evidenza reale della 
scena, sebbène la fattura eia forse troppo 
frammentaria e sempre eguale nelle teste 
come nei piedi delle figure, a nel paese. 
Ma non ostante ciò, dinanzi a quos t ' im­
mensa tela, restianlo' completamente freddi, 
né proviamo alcun interessamento. Ndn o' è 
qui nessuna arditezza geniale ohe s' im­
ponga , immediatamente, n,on o' è uno spi­
raglio da cui si manifesti direttamente e 
prevalga su tut to il resto, un forte e pro­
fondo sentimento che penetri a padroueggi 
tosto clii contempla. E la mancanza di 
suggestione, di quella suggestione che co­
stituisce una della note più caratteristiche 
e più vive dell 'arte moderna, permetta che 
dal quadro incomba sul r iguardante una 
impressione di pesantezza elio stanca su­
bito. (') -

Passando ora in rassegna nei modo più 
breve possibile, gli altri quadri , dirò della 
Bottega del. caffé di Bressauin i,'), che è 

(') Non por questo sono,'da parto mia, da HCU-
sarsi miiiimainBute lo euoruiità delia Coiiiuiìdyioiitì 
aggtudioafcrioe doi premi, che, nella sua tielazioao, 
non nominava nemmeno / funundi di un bambino, 
ine.itra lodava aingolai-meato opere mediocri e di 
importanza inliuitameute minore, e prouiiava, fra. 
le altra coso, degli studi iaoompleti, otio non pos­
sono, «vera olia un valor» affaico relativo, la fondo, 
in, t'ondo,. Biamo.dinaaal ad vm' opera seria, oorna 
'a!V Kaĵ dsiiuaàa non oa n' à molta. 

(') Aocittistata par il Museo ooaiuaala di XJdiae. 

una pi t tura un po' grossolana, ohe h a però 
delle parti fatte con grazia, come la testa 
di signora a sinistra, ma che la prospet t iva 
à condotta in modo da dare alle figure u n 
certo carattere marionettiatioo, 

Alessandro Milesi ha due soene di Ve­
nezia contemporanea, fatte bene, q u a n t u n ­
que, a senso mio, difettino di serenità nel 
colorito. Io preferisco il quadro PopiU, seb­
bene non originale per l ' i dea , a l l ' a l t r o , 
Sposalizio. \ 

Ettore Tito presenta qui cinque quadr i , 
nei quali tu t t i si scorge la preoccupazione 
di raoBtrar,«i forte coloritore. Infatti il sole 
delle suo lagune »' delle sua spiagge, p u r 
essendo troppo' dorato, ha una notevple lu­
minosità ; tut to lo t in ta delle sue marina 
'e delle sue montagne sono vivo e sugose. 
Si osservano , tu t tavia alcune aoorpettezze 
di linea (Blstate), e alcun ohe di fotografico 
nel disegiio (ÀiUunno). Mi piace più di 
t a t t i il (juadi'o'più piooolo: Sotto la pergola, 

Vi é una gradevole armonia di t inte, nel 
complesso, e dell 'evidenza plastica nel la 
figura di fanciulla nuda sul dinanzi, nel 
Bagno inìproviìisato di Pietro Pajet ta ; 
mentre nella scena rustica / ri 'cc/»'di Soat-
tola (ohe ha anche un discreto studio di 
Caffè a Costantinopoli), v'h una intonazione 
scura troppo uniforme, oou un disegno ohe 
ha dei pregi. 

Non mi piace poi il quadro di' Da Molin : 
Angoscia, alcune figure d'i uòmini e di 
donne, dipinte nel modo abbastahzti largo 
solito all'A., incompleto, esasperante, dis­
sidio con l 'ambiente, una stanza da ospitale 
a tinte chiare, slavate, e t i ra ta a squadra. 

Amo par contro assai più nin quadre t to 
veramente squisito di Oiina : l fabbri, è mi 
piace anche Perplessità di Zezzoj, 'due fi­
gure femminee ai piedi di Una della òolonue 
della Piazzetta a Venezia, ' ' 

Non,80 invece ohe va lore 'd i ar te abbia , 
il quadro di Eugenio' dè'Bla'as," Weo'oW e 
Plerrette, leccato come tutt i i suoi, pbn i 
soliti visetti insignifioanti, bianchi e rosai, 
d' un perfetto ovale. 

Il Simboliamo" é rappresentato inolto 
poco, qui fra i Veneziani: in modo aperto 
da duo sola opere. 

Fiorititra nova di Cesare Laurea t i , raf­
figura tra giovani donne nuda, che dan­
zano insième sopra un prato, L a conce­
zione non è nuova ; -non vi si rivelano doti 
pittoriche singolari, cosi che i nudi sono 
dobolissimamentè dipinti ; tuttavia vi sono 
dai mariti di disegno nelle figure, a anche , 
a ms non manca di piacere la chiarezza 
dèlio tenere tinto verdi, rosee, violette della 
campagna primaverile. 

L 'al t ro quadro è di un giovane triestino 
ohe espone per la prima volta, di Bruno 
Oroatto. Questo strano quadro ohe i è di 
continuo fatto segno ai sarcasmi del pubblioo, 
s'intitola VMetta. Eappreaent» due mezza 
figure, un ragazzo che contempla fissa­
mente una fanciulla, ohe h a i n mano un 
violino. Siamo in pieno decadentismo del 
senso estetico — daoadeutiamo ohe può 
sembrare strano in un giovanissimo, ma 
ohe si comprando pensando a quegli, ele­
menti ohe molti si piacciono di chiamare 
morbosi, e ohe oggi entrano, più. o meno, 
sempre nella formazione, della psiche di un 
artista. I n alcuni ohe difettano della ener­
gie sane d i una na tu ra fisiologieamente 
vergine, e non estenaata da .abusi, di sen­
sibilità, in alcuni, dico, questi r elementi 
predominano, e per essi la rafSnatezza e 
l'artificio (in cui fu maestro squisito e 
grande i l Baudelaire), hanno una at t ra t t iva 
possente E d ecco le tendenze, farsa passeg­
gera, verso un ' arte che si potrà chiamare 
decadente, malata, ma che in ogni modo è 
un fenomono che non può essere comple­
tamente estraneo a nessuna anima sensi­
bile moderna. L 'Ele t ta dal Oroatto ha ne­
gli occhi rotondi, cerchiati di nero, un po' 
del fascino inefiàbile e terribile delie vi­
sioni macabre della notti di febbre, quando 
siamo assaliti da 

. . . . l'eaaaim dea ròvoa niall'aisauta : 
è un 'opera , sotto questo rispetto, potente-
niente suggestiva, 

Essa del re.sto non ha singolare impor­
tanza; doti pittoriche, non vi si rivelano 
cha assai limitatamaute. Mi sono fermato 
un istante su di essa semplicemente coma 
sopra un segno, sopra uu indizio di u n 
lato interessante della aenaibiUtà eatetÌQ» 
aMuala. 



Non mi arresterò invece affatto su Bo-
bèrto terrazzi, il cui enorme pastello 
Vèrso la luce, non ha nesaanisaimo pregio 
ohe minimamente lo giustifichi; e la cui 

\ Madonnina Xxxna dei successi' dell' Esposi-
izione) è una poverissima oosetta, dalle 
i carni: ceree e dal disegno difettóso. 

Invece ricorderò con lode Italico BraaS; 
per il piccolo, grazioso i-itrattp di St'iroorai 
e più per un bel Profilo veneziano; — ed 
anohe 'Alessandro Zezzos per un buon ri­
tratto di Signo^'a ad olio, ed una delle sue 
belle teste di popolane venezìa,u6 all' ac­
quarello. Ma oni del ritratto riporta la 
palma, non solo della sezione italiana, m'-i, 
ai fctitttt l'Esposizione, è Alessandro Milesi, 
per il magnifico ritratto di sigaors in pie­
di, dipinto con una pastosità, uaa lar­
ghezza, tin senso del colore, una nobiltà 
atiimirabili. 

.Accennerò, in, fine, ai più notevoli fra i 
'; paesaggi.. ' 

Q-dgliólmo Ciardi: ha dae quadri ambedue 
pregevolissimi; uno di montagna La Gi-
«eWa (Zoldò alto); e l'altro un bacino di 
San Marco Crepuscolo a Venezia. 

Pietro Fragiaopmo ha Ai nento, una delle 
aolite marine sparse di vele peschereccie 
gonfiate dalla brezza: ma questa volta la 
tinta turchina del mare è oltre modo pe­
sante, e non dà, affatto l'idea dalla supar-
floie liquida. Di molto preferisco 1' altra 
tela dello stesso Fragiacomo Calma Cre­
puscolare, un tramonto d'autunno. 

Domenico Mazzoni, friulano, rappresenta 
invece con una finezza ed un sentimento 
veramente rari, una Campagna di Marzo. 

Eaggruppando ora i quadri che mi sem­
brano discreti, o par intuizioue della na­
tura, o per il sentimento personale ohe vi 
spira, ricorderò insieme : Preludio della 
sera di Bezzi ; Mattina e Visione del lago 
di Sartorelli; VaWett sofaVarj'a e Sole ca­
dènte (migliore), dì Bòrtolazzi; Poesia Ve­
neziana di Zanetti-Zilla; Addio sole di R. 
Téssari. 
. Sonò, a senso mio, assolutamente defi­

cienti : Alba di Mion ; Riandando il pas­
sato Ai RoBà (V altro, Mattina, dello stesso 
è un po' migliòre); Marina di Grimani ('); 
eoo. 

Non posso però lasciare fra i tanti, di 
oni ho tftoialo, i due quadri di Marina 
piotor, e quelli di Battista Costantini. 

Il primo (ohe ha Paesi caldi. d'Italia e 
Motivo arieìì,talej; si fa notare per la ori-
gihalità" fantastica dolle idee, e per 1» vio­
lenza del colorito. 

l i Costantini ha -pare due q u a d r i , / » 
oHoftre e CThW ipassi. Qaest' ultimo è il 
più grande e il miglioro, rappresenta una 
veoohierellà che sorte da una chiesetta di 
montagna, e si ovanza a lenti passi. Il 
prinio piano del quadro è già, immerso 
nell'ombra della séra, mentre al di là di 
una vallata brillano gli ultimi fuochi del 
tramonto. Da questa eoetia spira un senti­
mento così vivo, così profondo, cosi soave 
ohe gli occhi e l'anima vi si fei-mano vo­
lentieri a trarne quieta, intima consola­
zione. E. 0. 

C) Acquistato por il museo comunale di Udine. 

e vergogna dell'arte, viene considerato da 
certa gente squilibrata e dagli occhi fode­
rati di prosciutto, come uno dei primissi­
mi nostri pittori, è sempre ugu'ale a sé 
stcìso, cioè sudicio, crudissimo, privo delle, 
pia elementari idée del disegno». : j ! 
' Infelicissimo pittore. Essere considerato"' 
tra i primissimi d'Italia, ed aver ottenuto 
nel 96, (lo diee il, signor Q-, 0. Oostantìal) 
il prèmio G-OVernativo, e vedersi nfi più nò 
meno Òhe trattato da imbianchino ê  peggioj 
quasi fosse uni Toni Moro qualunque, di 
sempre vìva e veneranda memoria,: 

Ma bravo par Dio, il signor Costantini 
G. C, maestro di terza, o quarta classe e-
lementare ohe , gial Evviva là modestia 1 
Di so, dei suoi giudizi'non sarebbe tanto,,; 
sicuro neanche Michelangelo, ohe giuntò a 
tardissima età,, incontrato da un amico,' 
menfci'e s'avviava verso, il Poro B^tnano, e 
chiesto da questi (dall'amico, non dal Foro) • 
dove andasse, risposa : «A studiare!» 

Ma non è tutto, anzi è qilasi nulla. 
Sapete voi, come il sommo oritiflo trioBf 

simano (poiché adesso mi torna acconcio 
il dirlo, — il Costantini maestro G. 0. è 
del paese - degli asparagi) sentenzia sul 
quadro « I fnnerali >> del saoileae Nono, di 
oni ebbe ad occuparsi già, , con, fine cri­
terio d'arte il nostro egregio ' òorrispon-
dente artistico di Venezia? 

Avete sentito parlare del grande e tuf­
fi altro che grandioso quadro del Nono 
« I funerali? » Quello,- vedete, é. uno stu­
pendo lavoro cromofotografico :, 

E notato ohe il quadro del Nono appas­
sionò gli intelligenti accorsi alla Mostra, 
forse più di tutti.i quadri ivi esposti,, 

E del « Duello, » famoso del russo 
Eepin ? 

In proposito egli si limita a, dir solo 
ohe in piena estate, i padrini sono in 
pelliccia e con le mani in tasca; {e tutto 
perchè, dico io, non potevano tenerle fuori 
di tasca per leggare qualche articolo del 
grande trioesimauo) e ti danno .fili'occhio 
certe chiazze di luce da far ridere anche 
le telline. 

E notate che da quanto fu scritto e da 
quanto ho udito dira a viva voce anch' io 
da artisti, che un effetto simile di luce, 
come, quello del quadro del Bepin è uua 
vera trovata e desta in tutti maraviglia. 

Possibile ohe critici, artisti, intelligenti, 
abbiano avuto tutti .quanti,gli òcchi fode­
rati di prosciutto ! Perdio, ci avrabba yo- • 
luto a foderarli, tutti almeno,' i, prosciutti 
di S., Daniele ! , ,,, ,.,., ., ,,„ : '̂  , , 

E allora.;non ve'ne Hmniarrébt^, neppur 
un'oncia pel signor maestro,',dato che gli'' 
piacesse di far colazione con quella carne 
fredda, la più squisita, forse, dell'apimila 
tanto caro a S, Antonio. 

Ma basta, anzi ce u' è di troppo. Sedo- , 
vessimo oonohiudere, diremmo'.^ohe il no- ; 
stro maestro elemeatara ò né più né meno 
ohe un soggetto da raccomandarsi al 
prof. Lombroso per una cura radicale. 
Chi «a mai quale microbo scoprirebbe, nel 
cervello dèi gran critico triceaimano, il 
celebre psichiatra torinese ! 

Occhio, al manicomio 1 Blribt,, 

SO Daniele Insegna»- j 
Il manifesto per le feste del 20 settem- ! 

bre del Sindaco e della Giunta mu-
„moÌpale di,.Sr ©aniele,JoveJl patriot|i«m%, 

..!K:co|p:•^nni<M?^e*M.wtitpi a i | i i f e « l _ , „ , „ __„ 
« tl#>nttì»Jàsiiib, facciamo g!iSfkmeàtÌid'im'^|^ Qa;„g,j gitìSil 

• «i|o}*r6*ttttto mò|che; ci d | P e | i | | | | ! ^ ' a l t r i t a e H i 
'«gsi'ne tutto" òio ohe ci u^iito, di'far gittl -• -
«.di ogni seme di veo^itjo, e rinascenti ^i-
« soordie, per deriyiitóliKijueìAE <KtéM),aitì*i, 
« disinteressata, magnanima, ohe affratellaj 

,,:«. ohe. laobilit», ohe, ..infiamma, operatrice .di» 
« ogni eccelsa cosa nel mondo, l'idea della 
« Patria onèsta, rispettata,, potente.,^.. »i-

Sono pavole; b*i8'io'''^i °W jioyreibbàro 
servire dì nuovo programma, direttivo per 
tutti gl'italiani, a'rendiirè appiintò, doij 
l'unione « rispettata e potènte » la Patria 
nostra,. ,la cui riaoatituzione costò tanto 
saorifioip e, tanti martiri,v,;tra i.suoi figli' 
ohe vivevano sohiàyi di .stranieri .o^prea-
sori ancora nel secolo che,corre, G, M, ;.; 

E «e noa-ridi, a i che rider BUoli? E noi 
abbiamo riso,,., alle spalle dell' anonimo 
semsfftibwr-' •• ', • ' " ' • '̂ ®. . 

•® P w ® ancora. W i r d a l ' j m ^ o di 
•.fMinsa di ic^mìla.lticemJge,pxMa 

adloi»órÌ®'anno {&, fc'ùn affifamiòò..? 
Allora 'MSIIma è. dòveSSi chi S e ; ogni 

„ .,'„i|.difendere:»llpi,- •ti|«rè:.',>gli: 
tàsUftoi abbiamj^lriato ,àfI8|iaibrte. 

Oh allora le nostre parole, non erano 
iicfM'stiohiB,.;,,p<iftie' raoloeàno doioemente l'o-
' ' 'Ms'hiV-ftitórambi ! 

I
Ocei voi vi siete meritato, da auell'al-

levo d i ™ ohe siete, -una goulacmata. 
Ve l'abbiamo dat?". Tenetevela ! 

{ i".;i '•.; . ! , 'i i ^ f,' S i,.,.:ì ' ; i ^ . , l i ', l ; ' 

fi "I ('i l l̂ . <- 'J ì fi U I . " ^VPWP' 1 polemista 

L'Esposizione di Pagnaooo.. 
Come è noto nel giórni' 19;'20, 21, 22 

settembre oorr. avrà luogo in Pagnacop la 
terza Esposizione di'emulazione fra i con­
tadini dei comuni ;.di,, Oolloredo, Eagagaa, 
Feletto Uinberto, Martignapoo, |,MoruZzo, 
Pagiiacòo, Bive d'Aróano, Si Vito di Ea-, 
gagna, Tavagilaodtì è'Tricèsirno con 40 11519-
daglie delle quali 10 data- dal Ministero di 
Agricoltura e due\dalla: Caùiera di Copi-
meroio di Udine. . •„,,, ' ' 

I premi in danaro, ainntotttaup a L. 800. 
' ' Per la inostra provihoiaTe di,. be8tia.me 
(torelli e vitelle);'ì'jiremiódhsistòùò in otto 
medaglie e in dana'ro per li. 200.̂  ' 

Per la mostra provinciale Cinegetica sonò 
assegnate 40 medaglie delle quali, tra dui 
Ministero d'Agricoltura, e premi in danaro 
p6r,L: 100. ' • \ 

Inoltre'vi saranno:' ' ' ' ,. 
Tiro al passero e prove'sul terreno dei 

cani da caccia. 

Soc'iétà operaia. 
Un socio riihasto senza . opcupazioue por, 

mancanza di lavoro; si ,à::rivplto alla Dirp,^' 
;zione acciò gli proPuri coilocaraento.: 

Apoettèrebbe di fare l'auriga, l'inserviente, 
il portiere, custode od altro. - '̂ 1 
, ,Per maggiori sohiarimauti rivolgersi al-

l'uffloio della Società. , ', r 

l'V;;, ., ,Pro,gramiTià4.T,|!;;-' :;,^,"-
'deii pèzzi ' che la banda cittadina eseguirà 
domani alle ore • 8 pom. sotto là Loggia' 
Municipale : ' ' _ 
1. Maj-oia « Il rullo » • Arnhold, 
,2. Valiàer f<,Tra noi »; „ , ,„, , Wlaldtaufel' 
3, Ouverture.«;^e,,io foasiBa i>'Adam'r ' 
4. Duetto « Guarauy <,, ;, . GOmes 
6. Preludio, Coro,, Preghiera e ,, , 

finale I. « Le,Villi » , ; PuoPini i 
6. Polka-« Farfallina » Palumbp • 

M, sipor "critico,, BOI le M l i così grosse ! 
Lettori umanissimi e cortesi, avete voi. 

mai saputo ohe ci fosse a questo mondo, 
un certo, signor G. 0. Costantini, maestro 
ólementarè non solo, ma e per soprassello, 
critico d'arto, speoialmpnte pittorica da di­
sgradare i più famosi dal Vasari al Boito, 
-fratello dell' illustre autore del Mefistofele, 

I il pritioo più profondamente geniale forse 
dell'epoca nostra? .•• 

Credo di no, a meno ohe non abbiate 
letto in questi giorni del nostro celebra 
per quanto sconosciuto maestro, un'artico-
lone di ben quasi tre colonne su di un 
giornale quotidiano, che spiace sia la Pa­
tria del Friuli, polla quale il Paese, pur 
militando in diverso campo, va quasi sem­
pre d'accordo per la serietà e la onestà 
dello intenzioni. 

Il signor Costantini è stato tempo fa a 
Venezia e gli,è presa vaghezza di visitare 
quella Esposizione Internazionale. E beato 

I lui ohe ha potuto procurarsi questo spasso ; 
nei miei panni, non sarebbe stato al paso, 
tutt'alpiù, ohe di fare il giródi tre 0 quat­
tro porte, per andarmene poscia a bere un 
quinto e fare una partita a soarabPcohio. 

Di quella visita artistica, il Costantini 
ha voluto deliziare il pubblico che legge, 
con le sue impressioni, ohe viceveraa poi, 
non sono impressioni buttate giù senza 
pretesa, ma con tutta la aiouinera di uomo 
forte del fatto suo, e ohe sputacchia ad 
ogni parola una sentenza. 

Spigoliamo qua e là, 
Sentita un po' com' egli tartassi il Sa-' 

gantini dando giudizio, del suo quadro ! 
« Eiaudando il passato » i 

fll ^gantim,ohef&'disgm)sia d'Jtóiia 

GRQIÀGA GITTBIM 
Per il XX Settembre. 

Molti, sono i festeggiamenti; stabiliti : 
sveglie con musica, distribuzione di vivande 
a famiglie povere, apposizione di corone 
ai monumenti di Vittorio Emanuela e Ga­
ribaldi. 

Alle 11 conferenza pubblica al Teatro 
M inerva, tenuta dall'on. Girardini coli' in­
tervento delle autorità e delle società operaie. 

Alla sera, concerti musicali,''fuochi di 
bengala, illuminazione delle Piazze, V. E , 
e XX Settembre, ritirata con musiche.., 

Diamo il programma dei pea^i ohe ese­
guiranno sotto alla Loggia le mùsiche. ; 

Quella cittadina, alle ore 7 : 
1. Marcia reale Gabetti 
2. Mazurka « Filomena » Da Simone 
3. B a c c o n t o a finale terzo 

« Lohengrin » "Wagu er 
Inno di Mameli ' 
Inno di Brolfario 

6. Finale secondo « La Forza 
del Destino » Verdi 

6. Polka « Dal ballo Sport » Marenoo ; 

Quella di Paletto-Umberto alle ore 20 Ifi: 
1. Marcia Beale Gabetti 
2. Mazurka « Elvira » Bobello 
3. Potpourri « Ballo Exoelaior » Marenuo 
4. Valzer « Tulipano » Corridori 
6. Sinfonia a Festa di Città » Filippo 
6. Marcia N. N. 

Conferenza evangelica. 
Lunedi prossimo nella Okiesa.Evangelioa 

italiana in. via Mèroatoveoohio 49, si terrà 
alle é pom, una oonfaceaiia pàtrìottiaa a^l 
3UC S«.tt9mbr9r 

All'allievo di V." 
•L'allievo' di V.* h'a" preso cappello per uh, 

nostro articoletto, e come fosso uomo vèo-: 
Ohio e stizzoso, scrive di fiele, di sarcasmo, 
di bile, tutte cose che'noi' — giovani, e idi 
buon umore oorhe siamo ;—- non poupspiamo 
affatto! ' ,' ;. 

Abbiamo detto ohe quél dialpgo era un 
ingenuo pompitucPiO, ed "egli giura che è 
suo, tutto suo, piroprio .suo- Sì, si, Ip sap­
piamo; tuttavia Para qùéllàiv.. piaw/ada. ' 
' L'allievo di V.' inoltre 'dimentica 0 finge , 
dimenticare due cOsè ; ';dov6, è, con ohi 
scrive. Scrive stìl Oiòrnale. di Udine, ed 
ha per oolleghi l'illnétre'Bìàdm ed il .nio-' 
desto Agricolus '(che' forse, è' 'uri., po',,s'jao 
parehté).';' '.''''' "•''" '"•','," ,, .,,''?'•!' ' 

^Perchè dnnque'tirar «î ssi nel,la,,prbprla, 
•piPoiohaia? - ' ' ' , ' ' , ! ' . ' , \ 

Non ricorda l'allièvo di Vi'', phe fu pfpprio'' 
Agricolus, ''Oan. chiàrii'ato'in òaivisa, nia,,pèr'-
l'oooàsioùe, ad iriainaÉira, 'oerfàmente .par 
cortesia e cavalleria, (ohi ne dubita ?)'ohe. 
noi, a proposito dal dazio sul grano, sari-, 
vovamo in mala fede, ,per spppp ,óqUtiop, 
per seopndi fini? Lo 'a'pW&àyo scHiaff(f.to al' 
muro, ed egli, dopo averci attapóati,:yiata'' 
la mala parata, Mdilegi^a,,8ensia fìtivaxe 

'l'accusa.. '''", ' ,"'',"••"••,' , " '. " ' • , .",i '. . 
Ma noi, •ché^nÒn,'ÌBpj;iviamp p^ -̂ .ppmmis-

aione, né per ihgràzia^ci àlPunp,, î,b,bip,4o 
mantenuta là promessa, e siillé ..trappl^ ili 
un conservatore (cosila djmpptrazione sarà 
più efficace, pansavaaio),abbiamo,,stampato 
una sefia di articoli sèri e dooumentati cOn 

. citazioni e con sbvtistiòhe. 
Ohe mai? Ecco Biadin — un ragazzo 

certamente — ohe udendo far; deljo spirito 
consiglia di sostituire, alla faiiua di gifano 
troppo cara, la.ferina di riso..,,, dal Paese. 
Ed il caro. Rilievo di V* gli tiene bordone 
con, quel famoso dialogo, nel qiialo si di» 
mostra ohe un co)W«r«ator«<deve esàeie un 
i^aoraate, «d. aa miìicaie uaoi pUà^am«aQ 
di imiterloi. 

, Lfiggetjcto I giornali. , 
k -iffy. 'pgriodiSo ìÉlimànklIà'oH^pnÒ'^'certo 
pretenderà di far la cronaca con tutti quei 
dettaglijinarrativi'di cui -aon 'ìiieni'i fogli 
qnotidif^ni ;,inpn farebbe.;,;altro poi ohe co­
piare fatti ohe,of;a{Aài i|on hau più alcun 
interesse, 'perche, già diventati da giorni 
prima, dominio"dal " '̂tìbbliòoi ., 

Perciò la nostra orotittoa; nòli paò'aver 
altro ufficio, e:;anBOra;se He valga là pena, 
che su quei fatti già, da altri Barrati, fare 
dalle considerazióni proprie,, d' irid9lp. filo­
sofica 0 morale. ' ., ' , i ' 

Ed ècco il' 'oròkista\aniericanPi'di oui 
non occorre' far;"il nome;; perchè tanto è 
HOto',<;ai,nohiha alouùantra 'tioi) Phb'lo su­
peri, .per la; passione ^ei mestiere,. Muto ò 
vero che ; j i pnò'j,dir, .di .lui, .ohe, ,è: i^ato,, oro-
histà, a 'fornitói iriàteria a 'quelle 'opuside-
raziohi Ptìi'aoòérinaVàmò più 's&pra. '"' .' 
" L ! articolo suo 'di'"cronaòa .à'ihtitdl'ato : 
Lo scandalo delle cambiali.'con finnù falsa, 

ìlio •ripof'.tìamoppsf intero togliendolo dalla 
Patria del Priuli di venerdì 17'corrente : 

« Nel gipruale di ieri, sotto il titqio Duo 
'Sca.na.alO''abbiainÒ''dèttP' Phe '«.'preSàO tutte 
. « le banche dt'Udineaàistònò'oaaibiaU'con 
,«,firmei,falsiflpate. »• ;,v,,;.., ; , , . , . . ' ; . . ' . 

« La aptizia era inesatta. Né la,3^*nca 
Cpoperatiya jié,la Cassa di Biaparmlo spno 
comprese tra le'Banche ppssediti?iòi di cam­
biali falsificate.'•'' '" ' •' •• ' '•' 
;• «Alla Gassa-di Bisparmio era'stq,tapre-

, tentata,un» cambiala: parilire; traPBUto.:con 
la.firfpa , de}V.̂ ocettanta,̂ fel?À§ic,ftta;:, nia, la 
Cassa medesima, ò fosse che avelae subo­
dorato la, cosa. 0. che alla cambiale," man-

-CBsse quaioiiiio dy''rèqhiéiti''-vdl'ùti'"dal suo 
.regolamento,';, noh ; ' Ift soòntìi, ;;'e • >,Mmattdolla 
allf^ppett^^ta, mede.simp,:ì,Ii.,;quaJi:e,' natural­
mente,, fort^. s| i{i)jj;a.yigliò,,fdi, .ri,oey,erp, un 
siffatto' dóóumen^ , é re! ponstatiire .la fal-
'sitS, dèlla.'sùa.flrma.'adj altri.:,: ' ",'• , 
' ,' « Nel'dòmahij il falsàrib'óttenèva' i l 'per-
idOno;— iuvppato. col piàntole 'Con W'mi-
.Jnaooia,, di, suicidarsi, coi. propositi, ,di;,non 
^r|padere; pili m pplpa..,.;;,,; .i;,.,,,,; ;,. ..i 

« E nel''domani, ,Ì, agosto, ali voniva 
tìoontàtii dàfta Banca Popolare Friùlàhà 7-
oambial'e- esiatentò''B'no'ora,'per lift seiòento, ' 
pori.ila : firma dell' accettante' falsificata !.... 

.Ed.erft ,di. tre giorni prima, uni altra cam­
biale (rinnpvatripe ,d,i , preoadèntp),,phe tut-
t'ora sussiste prèsso la Banca di 'Udine, per 
lirè^360!...: ' ' ' " ' ' ' ' " ' ' , ' , 

•« Non' basta ; nel 7: setteinbrt corrente 
fu rinnovato alla Banca Cattolica, per lire 
250 un,effetto,,di maggior sommai 

« 'Tontatiyi di' .Bflpntare , ,o^mb[5i.li con la 
firma falsificata éran,. stati fatti,.presso la 
Banca Cooperativà'dì San .Daniele, òhe non 
accordò lo aconto.' ' . . ' ' ' ' 

,« Come, dicemmo, ieri; :morte.80ttras3a il 
fa!sarip..a!.giu4.izip., dogli.uomini ; e .forse 
taluno dirà, ohe apn avremmo vplu.tp, neppur 
nói sÒUeya're il velò pietóso oud'erano PP-
pèrtè le 'delittupse , azióni; ' 
• «Ma ' sa . lo''facemmo -— a non' perciò 
diremo, il nome del oplpevole, -^ vi oli de-
terininarono due.jppnaiderazioni.; la prima, 
che dello acand,aÌoso, ,fatto ,si ,p'a4,a nei oroo-
ohi óittaditii;, là Beóònda, ohe là,'persona 
•'il'6ai'''hOmie figurava iii' oaltstì àUó •'o'aihbìali, 
ebbe !diiauiata;dai''tìiarlieri''la'propria 'fama, 
è per la molteplicità ; degli'effetti., giranti 
ocjnil Bup,,,jppme,,,e per ,')1U;,altro, fatto nel 
quale pura-(ce, 10 disse,il defunto, parecchi 
'gióriii priiha,'dalla'8Ùà"inórte)'il"diffamato 
"nOri'Jà'vèvtt neséiiiiii l'aSpphsiabilità;' ' ' ' 
• ili «Onde'ài direbbe' òhe iW scoperta dei 
falsi non altro sia ohe una tarda'.'giustizia 
à prò di ohi venne ingìustatne.nte denigrato, 
di ohi era con velo , trasparente giudicato 
su fiilse accuse' 'anche dà un nòatro con­
fratello.'*'" ' ' • ' • 

Dunque .noi'GÌ'troviamo-dihftazi ad uno 
ohp commise Un' .azióne .. delittuosa, e fu 
perdonalo, e quella azione istes^s, delittuosa 
'dopo il gtìueioso perdono ripetè ancora. 

Buon por Un 'ohe una breve ' ma tra­
menda ulalattià trasse alla tomba, tomba 
cosparsa di fiori e di lagrima coma sa si 
fossa Bohiuaa per il primo galantuomo di 

'questo mondo.. , , , . , , , , . 
Ebbene, 1!òdàndo"phi periìqÀft, nerohé di-

taostra paor6'ooni|)aa9iouevolé','4S ai torà* 
forse 'assai -opporttnisjàaótr'' d îlnai alla 
memori».' nu veophio dct̂ rama- (44 abbiftiaQ 
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veduto rappr6aentare|al|8joialei ila bellezssa 
nient^mano di yéiitic|njfte| aiuii ^.i. { i l • 

Quel dramma "S'itttìtóllvà/'// dovére, "e,v? 
tpM &. Ooatetti, dranpiat||jgo bologftBse., 

::I1 drammisftifee noli er^f;fcna grand^o^' 
rS pera d'arte, dappoiché' Jioir^iiffiasa^^subirà» 
j:^6r| j i ì(i : ,ed:è :,o|;gidi 'completaiuBntB diman-
g_ ijipa|i^, j ^ «:vtì»f 3 , : • 'M---Oi'-/•''S^^'^i 
-•J | ;^i i | | ' i^él : ; 'dr4Ìiw]m avtìfa ùi'altO-'-'in-'^' 

|«n|| | i^tó'ató .••g;i !tf I ^•SJII' '.W' ;• 
> -J:̂ - IJSt^vl'"d«iifcO"'fu òoaSiesso. E cffif lo 

commise era nientemeno ohe il figlio di un 
>.. •proouratoi;efdel Ba,f is/i . r i 'l^y--;. '\) •' 

Danpiziató l'auiotej ;6lie:"ia i : ilt;; p & e ? -
Una lotta terribile si impegna tra lai, una 

,,,,di qifellB, lotta che aplOiVittor Btfgojs^ppe 
• desonWi'oi con Éatta'' te ' sua .pòienza ài: 
^ .ppSta aj di .-iiloso;^,! è| forma, ; tóci, ;-1; dei ipiù 
" ^oderoéi capìtbli dei « Stisarabili » sotto il 

;;^vj^t(^lp;?5<|rempalta ittsùtt:;6tiiiió:»i ''"-^ • 
Ma dàlia lotta, riesce yinqitpre jVdowere., 

edUl]nitotótriit*o s'ifapoà'^*àl''padr6r *" 
_ '. Noi abbiamo, soltanto asumatoi uno,dei, 
-'Hai^tl* r ifòrdi 'di ' 'giéi^fsnfcù.'È- un' ricordò' 

drammatico, ohe ci fa pensare melanoom-
oamente a quello ohe avviene epesao in 

. ^que&tis; ooai, brutto, mondfipèià dove),., ;, 
' Ma!'éóod ohe il proto ci obbliga a de­

porre Itt penna dicendoci?:ilóny;'o! 6 'p iù 
spazio, — e noi lo obbediamo.,.,,... 

Ma guardate oombinazioii'e i ̂ Appetta mori-
sulla strada, un conoscente ci vien vicino 

; , fO.pi.diJe,; in" questo |i}nto -hjaf tratto m ; 
*;^rigitìiie ùii i-agazzo ohe aiveva rubato una. 
pésca ad un'y.euditore di,frut(|k. ,, 

' • ' JBh, peftaìàcà', Jisjfioildiaiaol'ptfohè "ci sono 
le guardie di questura, i tribunali? Bi­
sogna pare ohe ìacoiamo qualche cosa. ,L8 

, Carceri • devono 'pur avete" ohi' le' ospiti! 
I oqjnmendatori,. pome p^LValUm,, soltanto ^ 

'ì w»4SPÌ'Vrttl$"!tt;il»ìiÌioni).<ft^ pO-- " 
' gione 4IÌ altri, e proso un biglietto di pi-itaa 

'•,"plasse vp,nno: a fiir ' tiìi vlaiggio, di piacere 
'̂ ';;'ìall^|BteÌtì^i,';|i:;.,; •,,,',' ,*,;•,; ', ,77 drmtimatwgo. 

K; B.'^;AbbiaMP integralmente pubbli • 
bato l'ft^lip'ù]o,:di.I)W;»i^(ihM''^^^^ ohe. pre-

,,pedéi;;'e,to'flbbiàmb'trovato, giusto fino al 
. punto,;del ricordo d'un ve'cohiò dramma. 
CHustO poiché intórno al nome d'uu rattgi-

,strat9''intègi:ò;8''é';Pùó'ad\ora in pitta &tta 
ii'na. Voluta iàd. indeoente 1 polemica deside­
rata! da ; coloro; oùi premeva l'allontana­
mento di ohi sapeva'sànzi riguardi, oom-
|riérè';'ir)3Ìio„d'Oderei. :-'.'';'''* \ "•" '-t'.', ',i.'>;" '/" 

Oggi s'.apousa 'questo- magistrato di non 
e.itéf-'Mvié&^BÀÌa' 'H«ltó -ttiahf''dal carceriere, 

rtìii'i pa;dre''dii ''&m;iglia' òhe, piangendo giu-
-••isavà'i %' aver - commesso hin èrtaté sólo,-ed, 
•••era» proato-'«" rijiararlo f «1tf:* si*;'àoòii§a,'qua 
òha, bn;anjjp,la:pi,el^ J,pi, yinpeva pome ,pittar 
dlàò,'yon''oor&é' maglsmtò, 'a'vaasè àliirìV 

,Bdìyone„intribunaie,f'essendo' in ferie ed 
avendo sulle spalle il vptóto tfamutdmento. . 

' PréiSèiidÈre poi ohe l 'è i ' procuratore dal: 
,re;;doVéBS6.'sapere, e dovesse per piatii pa­
gare "tutte le cambiali ohe giorno par gior-
itìo venivano ptó te*'d!'alla lupe, è, pretea-
dére'ciò'ohè'il ' sehsoV.'mpralè' ed il buon 
ptipye'hbh;possono,da;r8. •': 
V iQuiùdl'se.il magistrato'stesso come pri­
vato perdonò una volta sacrificando sé 

<stes,so,;ccopipi un atto d'alta pietà ed uu-
atto di dovere poiché perdonando non in­
taccava il suo ufficio ona allora non aveva 
coinè le gentili persone di malafede ten­
tano di far credere. 

. Di fronte ad Uno acahdolò cosi grave 
che ,s'a,ttep.jia davanéi;;, una tomba, è lecito 

''gettateli ui||^èlo:^ul;iiij);ortt)^ ed è lecito a 
' tuttì1i%alanfeomiui;yi^m.ilsai;é-ohi soffii e 
•; soffra le oónaegìiènze'deglf'altrui delitti. 

All'amico del "Friuli,,, 
. Povero 2*)'iMtó I Morto uno che nota, 
'.Sgeclaton agò»izza|^te,;;BgK;,;4By:e. ricorrere ; 
; al,; Vecchio amicò-pei farci dire dèlie in-
^ soleiize. , \ T;;,:',i ,;', ,' 'i^ii i 
" .Ognuno fa il comodo pi'opi^ib, e ooma nói 

•^' il Friuli Io sa —• non scriviamo perj 
,, commissione, cosi altri può operare altri-
', menti. Libertà per t,jitti,' 

Vamico credendo3ÌJiOfi|l!.to nella bottega 
- atiaoca nostri amio|,(''nella professione ; cosi 
;; siamo parii.egU dife'a, e si frega :!le mani.-
-, No caro,. enormi^'^diiferenze rimiingoiiò 
.S6nipre,.tra noi e/non ve le annmareromo. 

', .Voi/pàrlate di spaòiflohé, ed ,é ooma'par-
.;,iar6 ! î pprdft in oasaj.deir-appippato perchè, 
..comé.'voi sapete, noi'potrem,nic),,Se: vi as-
^,;somigliassimo, rioor4arvene alcune (di 'a-' 
''mici vostri):ohe,farét)bero rizzare i capelli. 
.;: .'Voi parlate ài\<>^m^\, idi .prati, di fossi, 
,. e lo fate sgrammaticando e spropositando. 
; Voi avvicinate npi. a ,B»diili .ed, a Gius-

,.:8ap,.ipOpÌ4i&àèiimo la : tra ^persóna'delia tri-
^nità. Divertitevi, Qtiaiito a noi, crédiamo 

...ohe l'ingiuria non sia arma ,di" polemica, a 
noji yogl'iamb fere uso di essa. 

li polemista 

itiiii 

LA GASSÀZIOI^E' 
ed T giuochi dt azzardò 

- H a sentito con vero piftoareohe; làrGas-
sazione con recante sentaù^ia ha : ritèndtò 
ohe il gitìooo del tòtté e • «iMxo ; aoti; sia 
:gio:ooó;.;d'azzardQ. • s ,1 • •:4;,v • '% ' i '̂i-il^:-: 
' ; -A mê  piirrebbe, à prima vista," ohe qtiéK, 
sto fosse nid giudizio: come ai dioS, ihPeh-i'• 
surabila in Oassazions, un apprezzamento 
di fatto a non una questione di diritto; 
ina, dal .momento, ohe la Oaasazibne ha 
deciso, non P'é ntìla'da'-dire. ' 

Solo mi preopoupa una cosa: non è solo 
ani sètte.lì. wewò; o h e i l a Oaasazìone fu 
óhiamata, a pronunoiaral, ma su altri giaò-
•chì mbtìò'ànatocràtiéi del sette e mesxo già 
abbastanza demooratipo, ; 0 perfino «olla 
mord. ''•':: '' • . • - * ' = • ; ' • • . : ; 
j Ora, per decidere: sul maggiore e minóre 

azzàfàò ài un giuoco, bisogna oonosoerjlo 
j6 pei ̂ ponqsperip.bisogna imparario. 
' Non mi'sembra presumibile che i Cón-

aigliéri di,Cassazione, in gèUerale vecchi bar-
•bogi a parefcehio venerandi,' conoscano cèrti 
•'giuochi, speoialiiietite qiueUo della mor'^! 
.dunque, per .decidere, hanno dovuto impa­
rare o'per lo meno assistere in pubblipa 
udienza,. â  qualche esperimento. ì : 
' , ' S i " saranno chiamati dèi parili, si sar'àìi-
ao sentite le disonasioni delle parti, si sarà 
proceduto ad ' uria'-istruttoria completa pri­
ma' di pronunciare un responso ohe doveva 

igettat. lo: sgomento 0 l i : gioia in tutte le 
bettole del bello italo régno. 

Il P. M. deve aver sostenuta alaoramenta 
la.tesi dell'azzardò.: .Ma coma volete ohe il J 
gioco della mòra, non sia di azzardo ? 
Guardate per, os,empio, .•ESooellehija. Io ho 
dieci ' humBri-.uèlla festa e òììiqtfB "dita nella : 
mano; wlo: otto! e .conteraporanaamanta 
stando sul tavplo tre dita. 11. mio' avversa­
no 'u r l a : sèi,, e mostra cinque dita — cin­
que a tre ottio; io ho vinto. : 

L'ayvooàto difensore interrompa :-
— Io non dico sei, né mostrò oingue 

Questa è una asserzione gratuita, del rap­
presentante della elegge... 

— dome no ? -^ replica il P. M. — Sup-
* poniamo; io dico ; tutta iti mano !..._• 

•' L'avvocato nello stésso tempo, apre due 
dita e grida: sette ! Ecco un panto per ma; 
ma dipende dalla mia abilità ; non mi par­
late-dì'azzardo I •' ' , , ' , . 

— Ohe, abilità j Q-uaìrdata : ^«flif^ro/, 
— Mora! • _ • 

, — Nove / 
•:•— CirìqMP'-''*'-''''^ • ' • ,„•,,, 

• La discnssioùe SÌ ,.fa animatisaim*;- il 
P. Mi ad il. difensore battono - i.pugai.isui 
riapettiyi banchi ;; un ipo'. per ; volta ai':av-
vipinano a quello del presidente; questi si 
fa_pp,rtare il gèsso e segna i, puliti,; 

.L'aula della giustizia; risuona di sette di 
sei, di mora aome un'osteria di domenica. 

I consiglieri si svegliano e l'usciere'porta 
xxn doppio litro ohe'intanto, 'heiloMiore 
dell'istruttoria, viene prenoteJo,...-

• Uno che non giuoca inai. 

GmA'mni tk &.Ì Raffaello Shuelz. 

Il titolò del libro è veramente assai più 
lungo , ma può essere sintetizzato : Cen-
t' ami fa. ,(:.% * •; 
. Infatti ir signor Sbuelz, amoroso racco­

glitore di patrie memoria, descrive in oentip 
,pagiiji| colla giiida dei dia.rii del 00. OSrlo 
Gaìmo^ di Udine e del notaìrò Matteo Loea-
tello di Dividale, i fortunosi avvenimenti ohe 
trassero il nostro povero PriuU dalla tra­
scurata dominazione veneta alla sospettosa 
dominazipne austriaca.- - , 
• LSafUtora —• cai :noi mandiamo plàuso e 
ringraziamento — ha ampliato il, diligeatè 
layOro'oon jdigrasaioni, storiche'' bibgraiìohe,' 
ed ha illustrato, il,racconto con .documenti 
e niemorie dell'epoca, con molta'oppdrtìiuità: 
e colla più' serena obbiettività, primo pregio 
di tal genere di pubblioazioai, ,, ,, 

Abbianib letto con vivo-inteijasse la do-
loroaa Odissea d,el\a, ̂ ^^ Pàfrifi del Friuli 
verso la fine del secolo scorso, e là lettura:, 
ci* ha, nuovamente fatto apparire tutta la 
cruda verità dell' antico motto di Brenno : 
«Guai ai vinti! Guai ai deboli:!» , , 

Il nostro Friuli, prima trasandato, malan­
dato, trascurato dalia repubblica venata ; 
quindi occupato, taglieggiato, svailigiato da­
gli imperiali amici; poi invaso, depredato, 
angariato dai francesi nemici; è infine mer­
canteggiato vilmente a Campoformido a 
consegnato all'Austria, amica del nemico 
Napoleone, 

Tale fu, la storia del Friuli. Tale è la 
la storia del mondo. Fino a quando? 

Dal prezioso libro dello Sbuelz riportiamo 
questa curiosa fotografia istantanea presa' 
nellT98 ad Udine: " .; 

« Oasaata l'oooup.aisioiie franoesa, il primo 
; Consî Wa mumoipjfcle, sotto il ragiiaa au-
Bt«AQO, h tanato l» .aera del à maria 1793, 

. ,«E come ae, nulla fossa, stato durante 
quétl' agitàtisaimo ed indesorivibilè periodo 
dèlia prima occupazione franeese — la quale 
lasciò traccia profohda'sotto ogni rappòrto — 
ritornarono, a, pomparir.é gli stasai perso­
naggi, (meno i r 00. FranoasPo Beretta):ohè 
^avevano ^ài;VÌto,i80ttò:iftvvenelà' repubblica, 
ìposoia la*.Mutiióìpàlità;^|d::il Goyarno^pan-
Itrale fi'aholsaj iiptt^sQlq|ìm|i< colle màdèaima: 
.forme e oollo:at6asà idèe di prinia,:coli'ag­
gravante di espressioni dL servilità ad un 
grado non necessario ». , • 

Cose di cent' anni fa M -i Jumus 

Ufficio dello SMfó Civile. 
Bollettino «attimaualo dal là-'ai jl8 teijtfitàhve., ; 

Sasplte ^ - , , 
• ' Nati-vivi-jnMoU ì 8- femmitie • 8''::' •';'. 

,„ morti „ - „ - -
Esposti „ 1 . j , ; ; 1 f,, ,^-, 

' Totale N. 18. 
Morti a (laiulélllo. : , 

Bosa • Gigatito 'fu' Pietro ii''ànai 4Ò ouiiìtrioo -~ 
Etnillo Oliiaranz di Carlo d'i mesi 4. 

Morti nell'Ospitale Civile. 
Oatetijla: D'Ambrogio-Dei Gobbo fa Pietro d'ano» 

78 Oftsaliuga.-- &iuaepp6 PQ'.!ZOU di Pietro (Panai 1 
~; Piotro Miloooo i'tt Leonardo d'armi 7li fabbro -;• j 
Simone Ponzar fu Pioti-o à' anni G7 mugaaio — 
Guido Oaionetto di Donionioo d'anni 0. 

' Totale n. 7. 
dei quali 8 non appartenenti al oomnno di Ddino. 

Matrimoni. 
Dionisio'Bonigni sarto con Velia t a Pitta sarta 

-^ Albeifto Trenlca agente di commercio coii Re­
gina Freaohi maestra —..Giuseppa Gaudìni uogo-
uiaiite con Emilia Beltrame agiata, 

Fiibiilicazioui di matriniouio. 
" -Giovanni Battista Bartuzzi agenta daziario con 
Lasizara Solerti serva — Giuaeppe Kaiiro fabbro 
;ooii Oatarina Sambuco aetaiuola — "Vittorio Mar-
'tinia catneriore con Lnìgia Ongaro oa-salingn — 
Sadrino Quaino con Angola Alba — G'iiiaeppa Bla­
soni rauratoro con Elona Lodòlo casalinga — Glu-
Beppe Collo calzolaio con Maria Bnjatti oa-ialioga 
— Luigi Nonino negòaianto opu Anna Oóntardo 
caaalinga—,Giovanni Haaa inaocàuico con Luigia 
Berango oaaalingii, 

GuEMKSB ANI'ONIO, (jiìrsiitc raspoìisablle. 

Tipografia Cooperativa tldine-ve. 

La tassa suir ignoranza 
, •; (Telegramma della Ditta editi'ioe) 
Ustrazione di Venezia del 18 settembre 1897 

FABBRIGA PANE 
:'- ',.di'ENRICO. CJUJOIGlj[:-:̂  
' UDINE ~ VIA VILLALTA N. 20 •- UDINE ' 

G.FERRUCCI-UDINE 

• i,Questa nuova fabbrica di pane foraiacp , 
a domicilio un eeooUeate- pano di prima 
qualità e peso, buòno., 

Lavorazione .ottima avendo alle sue di­
pendenze provetti lavoranti. 
,. Non si' accorda sconto alcuno ai riven­

ditori. , 
Specialità biscotti (Storti alla Vaniglia) 

per osterie. • 

500 LÌRÉ DI REGALO 
anelli prova che non aia auteadco il cortificafcoiu 
potìsesao del aottoacvitto, invontora e fabbrloatoi-e 
4el LlquQjré Eureka portante la data l i maggio 1896, 
CKB è quello dell'illastre igienista prof. dott. cav. 

PAOUOMANTEGAZZA Senatore del Ragno 
il.quale dice; ^̂ :' . : 

I l vostro EUilEKA è uno dei migliori 
Uciuori itaUaui.... 

Questo per la verità,, perclià eorti fabbvi'ianti di 
liquori, ai approQfctauo iu pai-to di quudCo [jBvhXo, 
I>er inoQpmare la.b^atà. doli'jÉiU'oka ingL'J-udirj la 
tam» di quello di lóro labbribàziolio. 

NEGtì2Ì0 CAPPELLi 
M A . N C E ^ G 0 D'AGOSTINO 

. , auoo. a R. Oapofarrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uno svaria-
tissimo assortimento di cappelli deUe pri­
marie fabbriche Nazionali ed Estere, d'as­
soluta novità per la stagione eaciva. 

I n : questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiate marche Valenza, Bisesti 
e 0., f ra te l l i Albertini di Intra , Eose di 
Londra e ITabbrica Borsaliuo. 

lilsolusiva vendita par Udina del famosi 
cappelli B . W . Pa lmer and 0., Londoù. 

Ron si teme coacorreaza alcuaa 
nò per la qualità, né par i prezzi. 

III! 

1L1IIIL 
ILI 6 

dalla Gasa ; Eug. BOPtiand & C. St: Croix 
pruinlsta un'Esposizione dt Ginevra 

OABTOLBJRIài É; LtB&gàlA SEDraRtOE 
ooB Préinlata.Faljbrleft di BSjrlstrl ConimerolaU 

-« UDINE »•-

ASSOBTIMESTO 

CARTE DA TAPPilpERIA 
iiaziogali ed estero 

CARTE WlMPAGOO 
da soi'ivere 6 da ataaipa in ggàlàiàsi genere 

Articoli di Camcelloria e:Ìtampati 
per amministrazióni pubbliche e private 

iiiiriliiii II «minili «i i ini i i i iMi i imumiiÉlMiiw ,' -

Palloncini per il lumina aio ne 
e globi aeraostatici , ' '•' 

NOVITÀ "Cinematografo „ a li, Oi50. 

^^1^1 

LIBERO QRISi 
Manifatture-Sìartorla ' 

ViaPi'Oanciani — ' e D Ì N i — =8 ,.Via B&lto 

ASSOBTIMÉNTII . n . l 
Drapperie nazionali ed estero; .drap^i,/fla-

nelle, articoli novità per signora, eoo. 

vBSTrri yi 
confezionati, e da confezionare su misura, 

. P R E Z Z I 
convònientisaimi e goafeaione acaurata. 

Vestiti completi di lana garantita 
confezionati su misura 

impermeabili-Brovottaiti di pura lana 
naturale, igienici, eleganti, senza : gomma 
da L. 22 in più, 

Maglie Igiouicho pura lana, alla naftalina 
de al catrame. Raccomandate idall'e prima­
rie autorità mediche. : :: :' 

Neiozlo-Lalioratorlo Wriflcerie B4 I i i s io i i • 
DI 

giNfìNIJlONTI 
UDLXE - Vltt Paolo Cànoluui^ 21 - UDlKE 

j)),. . (Eiiupetto il oalfò del Moro) . 

Grande assortimento articoli d'orifìoeria 
ed argenteria. 

Art icol i • per r e g a l o . : 
Si OBagaìaoQ qaalixiiquQ lavoro d'orofioarla ^ 

riparazioni d'ogni genera —• timbri iid inchio­
stro od a ceralactta -« ìniata-li o inonograiumt 
au qaalaiaal oggetto o.diaQgab.;; 

Oro ed argento Ano gavaufcito. 

BREZZI DA NON TBUSR]^ OONOOIìaE.^ZA 

'—^•"YTTirT"'-""'"^-''-^"""'! 

HagazKluo alle (Quattro Stagioni 

Vedasi avviso in p a r t a pagina 

»éf l i & * « . S S i '^'^ Sounambnla Anna u'Aittico 
»^' , S B i S l S s <"'• ooMulti'per (jualunciuo ra.%-
^«lArwSwSìK^ lattia e domande d'interessi par-par-
ticolaii. I aìgnori ohe dtìyidoi-ano consaltarla per 
cori ''pondenza devono acri vero, ae per aialaCtia i 
priacipali aiutomi del male che soiffoao — Sì per 
domande d'aiìfari, diolùatare ciò,pha dei>''arano, sa-
para, ed invleranno li, 8 la 'attera ro sooinaiidata, 
oarurtoliaft-vaglia al ptot'ajuara Pietro d' Aà'SS 
Via Xiqjao, piaao aaooado BOf<Q§WAv 
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STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

Prodotti Ghimici, galenici, droghe; medicipli 
$peeMità f^mmaceutìcìie per ia ¥eie)mmmii 
Acque mmeraM e specialità nazionali ed estere. 
Qgg0i di gomma per l'(industria : tubi- e lastre. 
ìàmnia/^to ih cartoni, corda e Alo. 
Articoli ortopedici : cìnti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
ArtieoU per la fotografia e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata^ aristptipica, ecc. 
Articoli per la tintoria: indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articglfp^r lapitturfi: colori, pennelli, vernici della 

rmciitìàta fabbrica #0^ &i ffoares jìi Loadra. 

e Ppadotti speciali di F;f t iH4;£SC0 MINISINI: : 
Colori preparati in tubetti tanjtq, acì AKÌ1?I . j he 
V, • 'airàéquerello.r^^j- '̂'-^iI^renaiab 

^̂ '•• idràillicà per:"la prepài?aziorie ^ îu.'iiqaŝ isî ^ 
qualità p ; quantità di coliori a cànapioBê  

Oro, argento^ aliuminfc^ ^d al|tri.metalli iiiìfóglie; 
.••lDeposiÌò.-icandelê -.dì -cera.̂ ' ,::;:••;•-: 
Prodotti cbimici per l'agrieoltura e panelli per 

alimejnitazione delMbéstiàme. 
Liqupri;̂  —Conserve;, assortite.'. •,;•;:'.: 

S p u l i l e pi^eyieriieiit/i dall ' o H ^ f a e 
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da prendenti-solo, air acqitax 
od al selti. 

Questo liquore! gj,ccresce l'appetito, 
facilità la digestione 

e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara e 8Ì vende dall ' inventore f 

I - . - U - I C 3 - I S S A . I ? « - I > I t I : 
i p ' a . g a s t i a - Ohimicp-Farmacifca - l ^ ' a ^ a ; ^ tx a 

ed a U D Ì N E presso le BOTXIGLIEaiJal DORTA 

St8i]?iWi#eiito' Bacologico tiiigi! Pasc[iialis la ^ G[m-1riitorìo;>^ 
Alla mia Spett. Clientela^ 

H baco' di òrigiue forte, sorpa^aa rapidaraeate i 
diversi stati di Biia vita, énipera tutte le vìcìdaitu-
dini atmosferiche; ' e vinooàdo •possibili contagi, 
giunge felicemente al -bozzolo. . > .. 

IJn ^eme, perfetto, è garanzia quindtl di sicuro: 
raqcplto. — Però, anche semi di di^bòia provenienza . 
diedero risultati saddìsfaaeìi^,. ìantoahè al giorno 
d'oggi, a causa anche del loro basso prezzo^ questi 
semi si, sono quasi ìjnposti al commercio'. Guai p^rò 
all'incauto aUevq,toTe:di qiiesto seme, s^ la, stagiifne 
non procede piii che favoreaole alle condiziqni fiiio-
logìme dbl baco, ti suo raccolto, può èssere cei'tOf 
sarà, dei pia in felici e si persuaderà a pwpri& spòse 
chejaqiiestiofied^l buon meroato. è questione Ida 
escludersi, se nell'acquisto del seme, ma't^ca- ilcoef-' 
fipien^e della Jiduaia nella. Ditta, confe^zionatrice,\ la 
quale^'er prova^dow^'essere superióre,a qualsi(isi, 
sospetto. : V, :\> , ' 

Va circa mi decennio^ - le annate-si: susseguoìtò 
molto propizie air a allenamento del fitUiff elio, epperciò, 
le buone qualità di sente non poterono emergere òhe 

in piccola eoidenzci stille dfijbbie.^Jiì'a.seviGissitiidini 
atìnósfèriohe ii^rbàsséro questo génerc^tiì bupn, ^nda-
TneTifOĵ o-nessujw riìnarrebbe dubbio me 'i sémi sani 
•e di buona fama continuerebbero nel loro successo, 
mentre sarebbe negativo quello degli altri perchè! il 
baco di origine,debole è,.WtO,n6l auo^Sfiliùppo, Qóa 
supera le pennutazionij atmosféìritjliej jncop-trti poa-
aibili contagi e' flìifioiltóeató' gìiiiìge '^irbozzolo. 

Mi rivolgo p'ìrtdhtó alla niiii^ Spettabile Clientela 
mettendola stó^ '̂auutsoijjeraftà sia;giiaiidiugài net pro­
curarsi ^l SQjQie,.mwjmi?f(4iicZo;e,,97ie,Ìa-cptt/Éìjj/Otte di 
primo inoroéio pellidarey cwt sele9Àoni\rep^i(ia^e con 
controllo 'irììcròscopìóo '^ lavoro.'ùhììÀk't^f paziente e 
costoso, tì'e/te'i(f esagerata jjrodU'ZÌón.B •accoppiata al 
Cuoiai rnQJ-'ofli.to, aggr,ava \di\maiul'(indusiria^serica e 
compro^j^eft^.Vinteresse;de,ll'aUe\)0qr^ji- , ,, ^ • 
' Dico'ciò per lunga es^erì^/iza, tt^sint^aj^don^i che 
possa servir^ di regola alméÀ'per i'avv^nì'rel' ^ 

. B^pBve^enfcatòs iat tUdlttardaihF.Uil ^Ghìrat̂ lai 
, A.ganbi,delle -^ssiffumpiotii'generale idi iVen^gia. 

Cassa;Nazionale Mutua Coqfperativ^p^r ìfe péìtì(sì̂ fl̂  
Questo importante Istituto cpntinua aple^idida-

mente il'suo cammino. Infatti meglio cìie .ogni; e-
logìo, che qualsiasi dimostrazione delle basi soli-.' 
dissime e L matematicamente iudisoutibiU su cui èi 
ibndata,;V*aJgaiQp le seguenti ,oì£re:, , ; 

• Nel solo mese di febbraio,e, a., ai inacrissero. 
0361 soci nuovi pei" 8407 auote di associazione e 
s'incassarono" e convertirono in rendita nominativa 
intestata, a,U^ SocÌ6tà,,L. 101,315.50. 

Ai 28 febbi^aio...stesso,,,Ja Socitìtà. contava .57,873 
sole per 76,012 quote d'asaociazioue e L. 961,767.32 

di. capitale- linamovibile in rendita ' nominativa. 
.Lo scopo d6Ua%0,a3SaNa2Ìon3je,':^ogn,u;ào lo sa 

è quello di p^ooiirare una penaipue,iy t̂a4!Ì,sùa a qua-
lunq.u6 peràoiia (uoiixo, donna o bambino) àopo 20 
anni dì asepclaziohey medìaiitei il,tenue Versauieato 
di L-il-lSi al'mese.. -.i^-:" • ••' -''•-;' •''•'••l 

Ognuno,pensi |all'4vvenire.suo. e ideĵ  propri figli, 
e, se Ip crederà oppoi;tUR-o, provveda ,;jnm,^rito. 

Per'lo insctiBiòni rivolgersi al'rappv6S6iit,ant6 
nffìflìalQ Gì USEPPB •• GESOHlUO?!?!;;-agente ' della 
Ditta l'rateUi'Tosdliuì,'libreria ViftPàllàdlofv'Udìne. 
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MAGAZZLINQ A L L E QUATTRO STAGIOHT 

- AUGUSTO V E R Z A -
VIA MEROATOVEOGHIO N. 5 e. 7 

Clhiìicaglieriej Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Artitìoli da viàggio, OmbreIliiii> Bastonî  yentagli, epe. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SlQNORi, per BAMBINI e per UOMÒr, 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stufe Guarnizioni, ecĉ  ecc. 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — d a l . 230, 300, Jì50, ecc. 
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SI 
HyUfiBEB-- PBIMETTi:" STO ©OHI — RALEi©» — ADtÉfi-ed^ Itre. 

Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture di tutti itip^ e qu^lìtàv 

Noleggio bicicieUe — Officina per ripmmìom,: 

i I l ì i IH F ^̂ >̂̂ <̂̂ '̂ ^̂^ 

1, 

LÀTIPOQRÀ A T I M à eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. HttmH 6y 


